 X Legislatura

Verbale N.26 

Seduta del 24/11/2016

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale della seduta precedente; 

2. DDL n. 101 del 15/06/2016 "Disciplina dell'attività di lobbying presso i    decisori pubblici" (atto 240/A); 

3. DDL n. 145 del 04/08/2016 "Legge sulla partecipazione" (atto 292/A); 

4. PDL “Integrazioni all’art. 1 dello Statuto della Regione Puglia” (atto 133/A);

5. PDL “Modifiche agli artt. 1, 3, 5 e 10 dello Statuto delle Regione Puglia" (atto 216/A).

Alla seduta della Commissione partecipa il Presidente della Giunta Regionale        dott. Michele Emiliano.

Presidente VII Commissione: Congedo.

Commissari presenti: Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, De Leonardis, Mazzarano, Pisicchio (in sostituzione di Pellegrino), Colonna. 

Assenti: Campo.

Assistono per la VII Commissione: Delgiudice, Marella, Giorgio, Caponio.

Partecipano ai lavori della Commissione: Il Presidente della Giunta regionale,         dott. Michele Emiliano; il Consigliere per l’Attuazione del programma di governo regionale, on. Titti De Simone; il Dirigente Sezione “Affari Istituzionali e Giuridici”, dott.ssa Silvia Piemonte.

Alle ore 10,30 il Presidente Congedo, verificato il numero legale, apre i lavori sottoponendo alla Commissione l’approvazione del verbale della seduta precedente che risulta approvato all’unanimità. 

Il Presidente comunica che alla seduta partecipa il Presidente Emiliano che illustrerà il   DDL sulla “Partecipazione” ed il DDL sulle “Lobbying”, rispettivamente al secondo e al terzo punto dell’ordine del giorno.  

Il Presidente Congedo passa la parola alla dott. Emiliano che ringrazia per la presenza.

Il Presidente Emiliano afferma che la legge sulla partecipazione è “il provvedimento simbolo della legislatura” in quanto rappresenta la vera democrazia partecipata.

La legge, dice Emiliano, è stata generata da un processo di partecipazione dal basso che ha coinvolto oltre 3 mila pugliesi nella stesura del Programma di Governo (nelle cosiddette “sagre”). Questa legge, da considerarsi una legge “in fieri”, prevede meccanismi di revisione permanenti relativi alla sua applicazione ma anche rispetto ai contenuti delle decisioni, prevede inoltre l’obbligo di motivazione per gli organi regionali che si discostano dai risultati dei processi partecipativi. 

Il primo obiettivo di questa legge è porre al centro dell'attenzione istituzionale il tema della partecipazione “dal basso” affinché la popolazione possa essere attore delle scelte e delle decisioni importanti e strategiche per il territorio, nel rispetto del principio costituzionale della sovranità popolare. La partecipazione consentirà – continua - di trovare nuovi concreti strumenti di governance attraverso la costruzione di un metodo ordinario basato sull'informazione, sulla trasparenza, sulla consultazione, sull’ascolto ed il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, utilizzando per queste finalità un insieme di dispositivi che individuano obiettivi, funzionamento, tempistiche e procedure della partecipazione. In sostanza, continua Emiliano, la democrazia partecipativa è lo strumento che permette ai decisori pubblici di svolgere efficacemente il proprio compito e ai cittadini di essere informati, di proporre, di  verificare e monitorare gli impegni assunti, a partire dal Programma di Governo e dai dispositivi di rendicontazione sociale previsti, perché la legge non è a costo zero ma prevede anche uno stanziamento di bilancio. Gli strumenti introdotti in tal senso dalla legge sono la sessione annuale del Consiglio regionale (utile anche per la predisposizione del nuovo Piano di Sviluppo  Regionale), il Programma annuale della partecipazione, gli stati generali del Town Meeting e del Citizen Meeting, la promozione della partecipazione presso gli Enti Locali. La legge prevede, inoltre, una piattaforma informatica per le consultazioni pubbliche, un Consiglio di garanzia che sorveglierà la regolarità delle procedure, la legge propone anche il Diritto di Tribuna, cioè la possibilità data chi a partecipato alle elezioni regionali ma non ha avuto consiglieri eletti, di partecipare comunque ai tavoli decisionali senza diritto di voto.  

Passando all’illustrazione del disegno di legge sulle lobbying, il Presidente Emiliano ritiene che questo provvedimento si agganci alla legge appena descritta. Non si può pensare, dice Emiliano, ad una partecipazione democratica che non comprenda la presenza dei portatori di interessi particolari, interessi legittimi quanto l’interesse generale. Si tratta di una legge snella che vuole essere uno strumento per prevenire fenomeni corruttivi nella pubblica amministrazione tendendo ad evitare partecipazioni indesiderate e/o segrete. La principale caratteristica del provvedimento, spiega Emiliano, è l’istituzione del Registro pubblico dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare  che fissa i requisiti richiesti per l’iscrizione, che disciplina le forme di partecipazione e che indica le incompatibilità e le sanzioni. Altra caratteristica della legge è l’istituzione di  un’agenda pubblica in cui sono resi noti gli incontri tra gruppi e decisori 

Da questa legge emerge – evidenzia il Presidente - la distinzione tra l’interesse particolare e l’interesse generale che è, poi, lo scopo finale del decisore èubblico. La legge tende, quindi, a trovare una prima regolamentazione in questo senso ed è evidente che la discussione che la Commissione ed il Consiglio farà sulla legge viene considerato dal governo molto positivamente. È una legge, conclude Emiliano, che il Governo propone nella consapevolezza che deve essere vissuta dal Consiglio senza timore, perché lo stesso uscirà più legittimato dall’approvazione di questa norma, considerato che la medesima norma ha alla sua base una forte partecipazione popolare, escludendo tutti i soggetti portatori di interessi privati ed occupandosi solo dell’interesse generale”. 

Il Presidente Congedo apre il dibattitto.

Prende la parola il consigliere Amati che dopo ampia disamina, suggerisce si possano prevedere nella legge sulla lobbying in approvazione, anche per salvaguardare il lavoro della pubblica amministrazione, norme rigide che non possano consentire la riapertura di decisioni già prese (magari in una legislatura precedente) né per volontà di politici né su richiesta o per “complicità” di dirigenti.

Il Presidente Congedo passa la parola al consigliere Colonna e, a seguire, al consigliere Zinni.

Colonna, ritrovando nella legge sulla partecipazione tracce di un provvedimento elaborato e presentato a suo tempo dal compianto consigliere Minervini, non può che ritenere valida l’idea di codificare le esigenze di partecipazione della gente, garantendo nuovi strumenti di inclusione sociale e politica. Riferendosi, per esempio, all’uso e al governo del territorio, all’impatto sociale e ambientale di una decisione, ritiene che esistano già delle norme che evocano lo strumento della partecipazione solo sotto forma di principio ma queste non vengono procedimentate. Colonna per chiarire quanto espresso a questo proposito, richiama ed esamina il codice dell’ambiente  e la legge regionale n.20 del 2001 sul uso del territorio che prevedono delle forme di partecipazione e di decisioni condivise. Colonna suggerisce al Presidente Emiliano di arricchire e articolare meglio nel provvedimento i punti che riguardano le decisioni che investono ambiente e governo del territorio, per dare alla Puglia uno strumento utile per definire tecnicamente le procedure attraverso cui tutti sono chiamati ad essere consapevoli delle decisioni e dei costi conseguenti. Colonna anticipa che il proprio Gruppo presenterà dei contributi in tal senso. 

Zinni ritiene la partecipazione un tema molto importante dal punto di vista politico soprattutto in un momento storico che va verso l’accentramento. Dal punto di vista tecnico, Zinni ritiene il provvedimento sulle lobbying una legge all’avanguardia che deve prevedere regole ben chiare e disciplinate, per evitare che possano essere aggirate con facilità. Ma, nel contempo, Zinni evidenzia il rischio di bloccare l’attività politica con regole eccessivamente rigide.

Prendono la parola i consiglieri Barone e, successivamente, Mazzarano.

Barone ritiene che il decreto legge in esame vada incontro alla politica del Movimento cinque stelle che da sempre giudica fondamentale la partecipazione dei cittadini nelle decisioni politiche. Il Governo nazionale, al contrario, va esattamente nel senso opposto. Barone si riserva di portare le proprie osservazioni sul DDL nella prossima seduta di Commissione.

Mazzarano valuta il DDL una “legge innovativa che coniuga partecipazione e responsabilità”. La legge sulla partecipazione, dice Mazzarano, è il segno dei tempi, perché rivoluziona la vecchia concezione secondo la quale i propulsori delle decisioni delle istituzioni erano i partiti politici entrati in profonda crisi. Siamo in un momento in cui, continua, cresce sempre più la voglia di partecipazione del cittadino, ma questo avviene spesso in modo disordinato, il compito dei politici è quello di raccogliere le istanze degli stessi, portarli a sintesi ed immetterli nel motore del processo decisionale. La proposta di legge detta tempi e modi nei quali organizzare il confronto con i cittadini, che diventa non più sporadico od occasionale ma strutturale e ordinato. Questa iniziativa, continua,  avrà come prima conseguenza quella di riavvicinare i cittadini alla politica.

Il Presidente Congedo riflettendo sui due DDL quali due facce della stessa medaglia, chiede se, dal punto prettamente tecnico, ci sono momenti di contatto tra le due leggi che in qualche modo possano portare a veti incrociati o, perfino, ad interferenze con le leggi nazionale.

A conclusione del dibattito il Presidente Congedo passa la parola al Governatore Emiliano per i chiarimenti richiesti.

Dopo ampia replica sulle importanti sollecitazioni venute dai consiglieri, Emiliano ribadisce che le due leggi non sono interdittive e che comunque il Governo approfondirà le argomentazioni venute fuori dalla Commissione e i contributi che saranno presentati successivamente.

Il Presidente Congedo ringrazia e saluta il Presidente Emiliano e, non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, dichiara conclusa la seduta alle ore 11,45 comunicando che la Commissione sarà convocata a domicilio.

Letto, confermato e sottoscritto

       La Responsabile P.O.                                                           Il Dirigente

     Sig.ra Giuseppina Marella                                           Avv. Anna Rita Delgiudice

      Il Consigliere Segretario                                               Il Presidente

        Dott. Sabino Zinni                                                   Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………………….   


